VERBALE N. 9
CONSIGLIO DIRETTIVO

ASSOCIAZIONE ARCHITETTI CAMUNI

Il giorno 26 del mese di Maggio dell’anno 2014 alle ore 18,30 si è tenuto il primo incontro del Consiglio direttivo dell’Associazione architetti Camuni con l’Associazione Associazione Scuola in Fucina, svolta presso la sede operativa Fucina ex Franzoni, a Bienno in Via Artigiani 26.
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All’incontro sono presenti i soci dell’Associazione Scuola in Fucina, tra cui il presidente il Carlo Pedretti e la designer Dina Solini.
In tale sede svolge le funzioni di Segretario sostitutivo l’architetto Valentina Longo.

Su conforme decisione del gruppo presente, il Coordinatore, dichiarata aperta la seduta, dà inizio alla trattazione del seguente Ordine del Giorno.
ORDINE del GIORNO:
- Presentazione formale delle due associazioni
- Collaborazione e sinergia tra le due associazioni
Introduce l’incontro Valentina Longo, membro dell’associazione Architetti Camuni. 
Il membro del consiglio direttivo nel ricordare la volontà dell’associazione di conoscere e far rete sul territorio camuno, espone l’interesse di collaborazione nei confronti dell’Associazione Scuola in Fucina.
Ci sono aspetti ed intenti comuni alle due associazioni: il punto di partenza è la volontà di promuovere la cultura a livello territoriale e trovare sinergie che valorizzino e accrescano il lavoro svolto dalla propria categoria; un altro aspetto è quello della promozione della propria associazione all’interno del territorio: a tale scopo nasce la mostra Open Architect e in tal senso la partecipazione della Scuola in Fucina alla mostra, attraverso elementi da integrare nell’allestimento o che servono proprio a quello, potrebbe essere proficua.
L’associazione Scuola in Fucina espone le proprie attività ed eventi, le quali vantano una ricerca e una sperimentazione artigianale del ferro che si pone su un livello internazionale: la ricerca nell’uso del materiale e sua valorizzazione spazia da elemento di oggettistica ornamentale, a utensile a elemento d’arredo per ambienti interni ma anche esterni; il presidente Carlo Pedretti nell’esporre l’operosità degli artigiani precisa l’intento di voler continuare ad espandere questa ricerca, che già sfocia a livello internazionale con l’evento della “Biennale della Forgiatura del Ferro”.

A tal proposito l’architetto Fabio De Pedro evidenzia come il materiale del ferro risulti essere una materia fortemente legata all’architettura in quanto elemento usato e spesso reinterpretato in molte architetture; si veda per esempio l’uso del ferro nel rivestimento di parti di facciate o nella definizione di particolari architettonici come parapetti o dettagli strutturali. 

Su questa linea di pensiero le due associazioni decidono di impegnarsi in una programmazione di un corso futuro mirato alla conoscenza del materiale, delle sue tecniche più avanzate e la sua declinazione in unione ad altri materiali. 

Si presuppone perciò che potrebbe essere interessante, oltre che organizzare incontri con tema “costruire in ferro” , ricercare architetti o progettisti, artigiani o artisti sia locali che esterni che lavorano con questo materiale per portare esempio del connubio tra arte e architettura. Oltre che ampliare la conoscenza di tale materiale per i progettisti, e far conoscere ai membri dell’associazione Scuola in fucina il diverso impiego in architettura di tale materiale, la collaborazione tra le due associazioni trova un fondamento radicato nel carattere del territorio camuno.
Il Presidente Fabio Maffezzoni evidenzia come il tema della lavorazione locale di un materiale usato e radicato nel sapere tradizionale sia strettamente legato al tema dei centri storici, al loro recupero e arredo urbano.
L’incontro termina alle ore 19,30
               Il Coordinatore                                                                           Il segretario

            Fabio Maffezzoni                                                                       Patrizia Speziari
